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6°i^^ ° PARTE UFFICIALE
Parte aillelale.

Leggi g Georeti: R. decreto a. Si cite die facottle al governa-
Íord ddike Sousalia ilaliana d'rtccordane concessioni di ler-

reno a scopo edilizio - Él decreto n. 98 che delerntina le

cretegorie di persone allesquali possono conferirsi i posti di
incaricato e delegato di porta - R. decreto n. 99 cite stabi-
lisca la circoscrizione dei Consolati Regi in Colombia -R. de-

creto n.'ioi c/te auntenta di tre posti di applicato di 2a classe
il ruolo organico del personale d'ordine delle RR. avvocature
erariali - R. decreto n. 107 c/ee istituisec Borse di studio

da conferirsi a giovani appartenenti a famiglie di Comuni

calabye;¿ o, siciliani, iëtscritti neife Università o Is///pti rispel-
tioi- R. decreto n. DLXIV (parte supplementare) c1tc riduce
il contribulo a carico del comune di Ravenna per he regiß-
cazione del suo liceo ginnasiala - Ministero del tesoro:

Graduatoria. dei vincitori nel concorso a quattro posti di
sostituto avvocato erariale - Ministeri dell'interno e di

agricoltura, industria e commercio: Disposizioni nei per-
sottal¢ dipendenti - N.inistero delle poste-e dei telegrafi:
Avvisi -Ministero del tesoro - Direziotie generale del debito

¡iubblico : Rettipca d'intestazione - Direzione generale del te-

soro: Prexxo del cambio pei cergißcati di pagatteento dei dazi

,
dogânali d' i Fortazione - Ministero d'agricoltura, indu-
stria e commercio - Ispottorato geneple d,ell' industria e del

coinguercio : Media dei corsi dei consolidati negoziati a con-
tanti nelle varie Borse del Regno - Concorsi.

Parte non aillelale.

L¯EDGGI ¯ED DEQ¯Eb:ElimI
ll numero 81 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto;

VIrllORIO EMANUELE III,

per grazia di§Dio e per volontà della Naziono
RE DTUAIJA

Visti gli articoli 4 d), 5, 6 e 9 c) della legge 5 aprile
1908, n. 101, sull'ordinamento della Somalia italiana ;
Sentito il Consiglio coloniale ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë data facoltà al governatore della Somalia italiana
di accordare concessioni di terreni a scopo edilizio, a
titolo oneroso o gratuito, a perpetuità od a tempo.

Art. 2.

Le concessioni saranno sempre fatte mediante de-
creto governatoriale, che ne preciserA l'ubicazione, i
limiti, lo scopo e le condizioni.

Diario estero - Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia Ste- Art. 3.

tani. - yonettino. meteorico - Insersioni Il fabbricato, che sorgerà nell'area concessa, sarà
sottoposto a quello tasse e a quei gravami che 11 Go-
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verno coloniale stabilisse per gli altri fabbricati dell Art. 1.
stessa categoría.

I gosti d'incaricato e di delegato di porto, qualora
Art. 4. l'azidninistrazione marittima non creda darne la reg-

Il terreno concesso, finchè non sia condottŒ~a ter-
mine la costruziong,. per la .guale la concessione fu ri-
lasciata, non potrfessere ilienato, scalhbÈtto, dai in
affitto, senza Û oË$eÈÂo d0Ì Gòverrió colóhiale.

Art. 5.

genza ad agenti doganali o ad altri funzionari gover-
nativi, sono conferiti alle persone appartenenti alle
seguenti categorie :

I ad unicialb inferiäifod a sottoufficiali dei corpi
militari delli Ë. marina fil¾co ado o dimissionari; ai
già ufficiali, applicati; colnmessi od' a sottufficiali della

Il concessionario è obbligato, sotto pena di deca- capitanerie di porto in pensione o dimissionari;
denza, salvo casi comprovati di forza maggiore, ad 2° a capitani marittimi o ad agenti dell'ammini-
iniziare i lavori ed a compiere sull'area concessa una strazione doganale, a riposo o dimissionari, i quali
costruziötie ebniorme allo scopo per cui la cohoensione I ultimi alibiano retto uffici o delegazioni di porto*;
.fu rilasciata, entro termini prestabiliti dal regolamento 3° a qualsiasi persona che riunisca, a criterio del-
per il. rilascio delle concessioni edilizie o dall'atto della l'Amministrazione, i requisiti necessari per l'incarico
concessione stessa, avuto riguãrdo all'entità della co- cui aspira.
struzione. Art. 2.

Art. 6.

La revoca delle concessioni eduizie sarà fatta me-
diante decreto del governatore.

Art. 7.

I decreti di concessione o di revoca di aree a scopo
edilizio saranno solleckhmentò comânÏcati al Ministero
degli affari àsieri, cân le reÌative motivazioni ed os-
serva,zion,i esplicatige.
Ordiiifargo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 gennaio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

UrÌOLITTI -- TITTONI.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDOT

Il numero 98 della raÃ$Ña uffiáî«le delle leggi e del risereti
del Regho'ahke&Tá si§tWnkaíbreto:

VITTORIO EMANUELE TH

per grazia di Èo e er Ÿolânû dea Èizione

II conferimento dei posti di cui al precedente arti-
colo, si effettuerà seguendo l'ordíne delle categorio
suindicate, in ciascuna delle quali però la dáÍýa-
zione sarà fatta per libera scelta tra gli aspiranti, da
parte del Ministero, sulle proposte della Coinmissione
prevista dall'articolo 6 del presente decreto.
La libera scelta si effettua preferibilmente fra i sot-

tufficiali.
Art. 3.

Le nomine ad incaricato e delegato di porto sono

sempre di carattere temporaneo e revocabili.

Art. 4.

Gli aspiranti debbono essere di sana costituzione
fisica, di buona condotta, di età non superiore ai 60
anni, e di abilita professionale riconosciuta.

Art. 5.

Per coprire i posti Vabanti, dei quali l' amministra-
zione marittima non creda ailì¾rg la reggenza ad
agenti doganali o ad altri impiegatLgovernativirviene
baiidito un concorso con apposita notificazione.

Art. 6.
RE D1TALIA

Visto l'art. 5 del Códic&þër la niarina niercalitile ;
Visti gli articoli 12, 42, 48 del regolamento per I ese-

cuzione del suindicato 0 (gce aþprovato col R. de-
creto 20 novembre 18 Ogngl66;
Riconosciuta la pecesšitidi modifiegreþregolecon-

tenut nel R. dodáto ill"dita 27"nSWÈÌ>Ëë 1904, nu-
mero I, her le n$inine degli iiloarieke nei delefÑti
di porto ;

Sentito il Consiglio suþeriore di marina ;
Udito il puerefel Consiglio di Stato;
ent il:Cogiglio dei miliistri;
Su proposta del Nostro ministro della marina e di\

ooncerto con quello di grazia e giustizia e dei culti ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

I titoli þrebelitáti 'dagli aspiranti ai posti di incari-
cato o di dëlegato di porto sono esaminati da una Com-
missione composta di:
4 Un direttoroicapo divisione nel peppnale del Mi-

nistoto, pretidente;
Un caþo sezione nel personale del Ministero,

mombro;
Un ufficiale di porto, membro e segretario.

Art. 7.

Dopo l'esame dagli anzidetti titoli la Commissione
procederà alla compilazione della graduatoria di me-
rito degli aspiranti al posto vacante.
La graduatoria dev'essere approvata dal ministro

della marina, il quale potrà apportare in essa tutte le
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valäfi ríi ohe oròdesse opportune nell'interesse del

herti2ib, abrítajói elie possa variare l'ordÌne di pre-
cedenza delle categorie di cui all'art. L

Art. 8.

La retribuzione, che in base ad apposita tabella an-
nessa al prese11te decreto, viene concessa agli incari-
cati e delegati di porto, non conferisce alcuno dei di-

ritti spettanti agli impiegati dello Stato, per gli effetti
della perisione, aspettativa, congedi, ecc.
Quando le fu1mioni di incaricato o di delegato di

porto sono altidato ad impiegati dello Stato in attività

di servizio, non ò,per essi applicabile lalpredetta ta-

bella, riservandosi PAmministrazione marittima di sta-
bilire per i medesimi volta per volta il relativo asse-

gno, il quale ilon potrà in ogni caso superare il mas-
simo stabilito per ciascuna categoria dalla tabella ac-

connata nel precedente comma.

Art. 9.

Glisincaricati o.delegati di portononprovenientida-
gli uÏficiali deÏla R. marina, dal corpo delle capitanerie
di porto, e, non r par tenenti alla R.guardia di finanza,
sono assimilati .d grado di sottotenente.

Ai't. 10.

.Ntilla"è itìWò†ato' birca quanto è attualmente stabi-

lito dal iogolamento per la esecuzione del Codiþe per
la"inafinÃ'íáqÑáñBle er '41iälito"ha thaito a'11ä ditisa

§tföliëË a li'iifoat'ioÁii e nelegitni þorio
Art. H.

--Nont p ssò a essere nourinatil inearicati o delegati' di

porto coloro che osercitino la professioñ¶di-spedizio-
niefdMiafittimo opildlsiasi NAltrandhef ileMiniatéi·o ri-
tenga incompatibile con P iricáricodþžedotto, noitehè

coloro che rivestono ela carica di kiirdacos ounskéâgore

o segretario comunale.
Ri't. 12.

s s gni del R. depreto 7 novembye 1904,

n 6ß sonoAabrogato e sostituite da quelle contenute
nel presente R4ecrgto.
Oginiaino che il presente decretonmunitgeljigulo

d o it si insertopplla raceglta ufficidle Iggi
é del decreti del Regnoid alg mandando a ehtunt(fle
ipáti tli hiidarlo e di ago osservare.

Dato a Roma,saddì 7 febbraiod409.

VITTORIO EMANUELE.

Grotrrri - MIRABELLo -- ORIÀNDO.

Visto, 17 g ardasigilli : ORUNDO.

TABELLA delle: retribuzioni da assegnarsi, agli,incaricati e delegati

Lo lo t dovo$0Ë BÔ$ti 'iŠÑËtÚ 'o delegati di porto,

vannò "git livise in ragione della loro importanza commerciale e

marinaresca, in tre categorie; a ciasetmafutösse
bastalillita lacri-

spottiva rotribuzione annua sotto indicata :

.þtcaridati di po o:

Per le località di la- categoria, retribur4one annua L. 800

Id. di W id. id. id. 00

id. 'di 3a
.
id. id. id. > 200

Delegati di porto:

Per 10 località di 1 categoria, retribuzione annua L. 600
Id. di id. id, id. 800

Id. di 3a id. id. id. 00

Visto, d'ordine di Sua 3fa.està:
it tikièb o delima ta

MIRABELLO.

rl stunero19 tiëHaffdeñólia djßciale delle leggi e dei -Aacréti,
del Regno coW‡ierte iNegMente decreto:

VITTORIO ElfXNUELE 31I

per gâzliMT'Dio e per o à 4ÊÍSNäsiono
RJ D ITALIA

Visto l'art. 1° del regolamento consolare approvato
con R. decretog giugno,,18ß6, ¡n..2996 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari 'éàtdi;
Abbiamofdecretato e decretiamo:
La circoscrizione dei nostfi dófiãolati in'Colombia:¾

stabilita come segue :

Bogolà. - Il distretto della capitale ed i (° artimenti
'à8déllinMiti a, Reg.güg Tag,

Pasto, Tumacó, as, Ÿopayán, C ^Ëuga,
Neiva, Ibägué,tFáb'Afalf¾,"Lij¼giili Tunja, Santa

Rosa, San Gil, e ilscomando civile e.wilitare di

Meta.

Barranquilla. - I dipartimenti di Bgrregguilla;
Quibdd, Santa arta, artage2ia, Mompós, Sirice-
lejos e la ingpndenzardifGeajira.

ßan José di 0ùcuta. - Í ipartimenti di :Cúcuta e

Bucaramanga.
Ordiniamo che il prespàterdeóreto,•intrnitol 8011814511

dello Stato, sia insertoutúñla Mecoltadiflatale delli&ggi
e dei decreti del Regno 1 Iktlia, mandando a chiunque

spotti di osservarlo e di f<ii-lo osservare.
ato a RËIna, Rådì f49t•œio3909.

VITTORIOJMANUELE.
Tüdom.

Visto, Il ;guaë•dasapilli e Onumo.

Il numero 101 della racdolta kiffibiale delle leggî e dei decrati

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANU'ELE III

por grasia di Dio e per volontà della Ñazione
RE D'lTALIA

Visto l'dkt."936Ìla Ï$ggé½'51tiglio1900;"h. 3Ë6;
Visto il Nostro decreto 10 febbraio 1907, n. 41;

istalla leggre 30 giugno 1908, n. 304 ;

Considerato che per la nomina già avvenuta alla 3'
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alaslie degli èlpplicati nelle 11R. avvocaturegrariaÌi, sil
gnori Santono Giuädppo e1a'nzi Giuseppe, e per quiella
all'impiego suddetto 'ladpiëlefavi'à liiogo in aypÈðitzione
del sente decreto, dei signŠri Pgesoe Antonio e Fici
Giovaimi, tutti applicati di classe transitoria nelle
RR. avvo.cature meliéiiiiite, rÌmane disponibile la somma
di lire soimila (L: 26000) a titdl,o di htipendio ául capi-
tolo '6) del bilancio gella speda del Ministero del te-
soro per l'eseroisio 1908-909;
Sulla proposta del Ros$o ministro segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

spubblicadione Áella GazzettËufÑciàle, e govia esseie
iprede9at al r a er 1ËÄp eÑòIie iil legge.
Ordiniario clie il , rpse tesdecreto, munitg.dél sigillo

dello Stato, sia iiiskrfo n lik raccolfå tiÍËáiŠlà deÍie leggi
e dei decreti del Regno-à'ÍtaÌia, mandando a claiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservate.
Dato a Roma, addì 7 febbraio 1909.

VITTORIO EMAKUELE.

GIOLITTI -- ËAVA.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Con effetto dal :l° aprile 1900 il ruolo organico del

personale d'ordine delle RR. avvocature erariali viene
aumentato di tre posti di applicato di 2a giggge ça,
l'annuo stipendio di L. 2000.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Štato, sia ineggo nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservatie e di farlo ,osservare.

Dato a Roma, addì 21 febbraio 1909.

VITTORIO EHANUELE.

CARCANO.
Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.

Il numero 107 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
Rel Regno contiene il seguente decreto :

VITTOllIO EMANDELE III
.per .grasia di .Dio e .gor -Volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Veduta la legge 12 gennaio 1909, n. 12;
Veduta la legge 28 maggio 1903, n. 224 ;
Veduto il regolamento 21 agosto 1905, n. 638 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sulle quote di maggiori proventi delle tasse scola-
stiche, spettanti alle Università e Istituti superiori, i
Consigli accademici potranno istituire, per l'anno sco-
lastico 1908-909, Borse di studio a sussidio di giovani
appartenenti a famiglie di Comuni calabresi o sicilialii
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908, ed
iscritti nelle Università o Istituti rispettivi.

Art. 2.

Le norme per il conferimento delle Borse predette
saranno deliberate dai Consigli accademici ed appro-
Vate dal Ministero della pubblica istruzione.

Art. 3.

Il presente decreto avr*à effetto dal giorno della sua

Ji numero BLXIV (parte supplementare) gena. raecoua ut-
ßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decrelo:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della N;1xinne
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 30 settembre 1907, numero
CCCCXLVII, con cui il liceo-ginnasio di Ravenna fu
convertito in governativo verso il pagamento di un
contributo annuo netto di L. 30,770.25;
Veduto che durante il triennio 1904-905-906-907 il

comune di Ravenna ricevette sussidi facoltativi a fa-
vore delle sue scuole classiche sul bilancio della pub-
blica istruzione per una somma media annua di
L. 1073 ;

Veduto l'art. 5 della legge 13 giugno 1907, n. 342;
Veduta la postilla in data 31 marzo 1908 aggiunta

alla convenzione 25 settembre 1907 stipulata fra il Mi-
nistero della pubblica istruzione e il comune di Ra-
venna per la conversione in governativo di quel
liceo ginnasiale ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Fermo restando in ogni altra parte il Nostro decreto

30 settembre 1907, n. CCCCXLVII, è ridotta da lire
30,770.25 a lire 29,697.25 la somma del contributó a ca-
rico del comune di Ravenna per la regificazione del
suo liceo ginnasiale dal 1° ottobre 1907.
Dalla stessa data sarà diminuito di lire 1073 il fondo

stanziato al capitolo 127 del bilancio passivo del Mi-.
nistero della pubblica istruzione per l'eserci2io 1907-
1908 per sussidi eventuali a titolo d'incoraggiamento
ad Istituti d'istruzione secondaria classica.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
le dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 12 luglio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il gu#rdesigilli: Oxunno.
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IL MINISTRO DEL TESORO
Visto il decreto hiinisteriale 20 ottobre 1908, n. 9914, col ,quale

trenne indotto un esame teorico-pratico per concorso a 14 posti di
sostituto avvocato orariale aggiunto di ultima.classe;
Vista la rclazione in data 1" corrente mese, n. 459, del R. avvo-

cato orariale generalo;
Visto il processo verbale in data 20 febbraio 1909, della Gommis-

sione di scrutinio per gli esami di cui sopra istituita con decreto
Afinistoriale 26 gennaio p. p., n. 11,244, modificata con successivi
Ministoriali decreti 2 febbraio u. s., n. 1035, o 13 stesso mese,

n. 1409, nel quale vengono designati in numero di quattro i vinci-
fori del concorso suddetto:

Determinas

Sono dichiarati vincitori del concorso per l'ufficio di sostituto av-
vocato crariale aggiunto di ultima classe nelle RR. avvocature era-
riali, nel seguente ordine di classificazione, stabilito in base all'ar-
ticolo 2l del decreto Ministeriale 20 ottobre 1908, n. 9914, sopraci-
tato, gli avvocati:
1. Beltrame-Quattrocchi Luigi, con punti 17 l¡3 - 2. Ghirardini

Carlo, id. 17 - 3. Samuelli Luigi, id. 17 -- 4. Bronzini Çxíuseppe,
id. 16 113.
Roma, 5 marzo 1909.

Il ministro
CARCANO.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendento:
Direzione generale delle caroeri e dei riformatorî.

Con R. decreto del 10 gennaio 1909:
L'ufficiale d'ordine di 3a classo nelle amministrazioni dipendenti dal

Ministero della guerra, signor Pierfederici Augusto, ò nominato
applicato di 3a classo nell'Amministrazione dello carceri o dei
riformatori con lo stipendio di annue L. 1,500 a decorrero dal
16 stesso mese.

Con R. decreto del 28 gennaio 1909 :

Il direttore di 2a classe De Martino cav. Vincenzo è collocato in

aspettativa, a sua domanda, per motivi di saluto, a decorrere

dal 16 detto mese.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione (Ba pubblicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 010, cioð:

n. 198,459 e n. 223,858 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-.

rale (corrispondenti al n. 920,433 e n. 989,554 del cons. 5 010), per L. 18.75
e L. 37.50, rispettivamento ed entrambe al nome di Carbonatti

Elisabetta, di Domenico, moglio di Cibrario Antonio, domiciliata j
Torino, furono così intestato per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del debito pubblico, men-
trechè dovevano invece intestarsi a carbonatto Maria-Elisa-

betta, ecc. (come sopra), vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettjilca
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 5 marzo 1909.
Per il direttore generale

GARIIAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portaloglia)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi dogangli d'itnportazione à fissato per
oggi, 6 marzo, in L. 100.42.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUST1tlA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'acco,rdd
fra il Ministero d'agricoltura, industria e cõmmei'd14 è
il Minístero del tesoro (Divisione portaloglio).

5 marzo iÐ09.

Al netto
MINISTERO CONSOLTDATI

Con godimento
Senza cedola degl'intearaissi

DI AGRICOLTURA. INDUSTRIA E COMMERCIO in °°r=6
a tutt'oggi

Disposizione nel personale dipendente :

Amministrazione metrica e del saggio. 3 3/4 % netto .... 103.69 20 101.82 20 103.03 09

Con R. decreto del 7 febbraio c. a., il verificatore di 6a classe nel- 3 1/2 % netto .... 103.18 lß 101.43 12 102.56 30
l'Amministrazione metrica e del saggio, sig. Morbidelli Guerripo' 3 % Iordo ....... 72.22 92 71.02 92 71.20 12
Venne collocato in aspettativa dal 1° stesso mese, con perdita dello
stipendio, ma non della indennith, perchð chiamato a prestare ser-
Vizio militare. -----------------------------7-------------..,...:.

CO¯N°CO¯ELSI
\HNISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AVVISI.
11 giorno 3 marzo corr. in Antella, provincia di Firenze, e in Pic-

tralunga, provincia di Perugia, stato attivato al servizio pubblico
un ufficio telegrafico di 2a classe con orario limitato di giorno.
Il giorno 4 maggio corr. in Casalino e in Cameriano, provincia di

Novara, è stato attivato al servizio pubblico un uflicio telegrafico di
2a classe in Casalino e di 3a classo in Cameriano con orario limi-
tato di giorno.

Roma, 5 marzo 1909.

IL MINISTRO DEGLI AFFARÎ ESTERI
Deterrnina cluanto esegue a

11 decreto Ministeriale del 5 gennaio 1909, col qualo era bandito
un esame di concorso per einque posti di addetto di legazione o per
sedici posti di addetto consolate, à revocato.

Roma, 26 febbraio 1909.

Ïl ministro
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PARTE NON UFFICIALE

IJIAISIO ESTEILO

La risposta della Serbia alla nota rusia fopma far-
ggmento del giorno ed è commentata da tutti i gior-
nali, alcuni dei quali non trovano in essa la soluzione
del conflitto austro-se bo. perchè rimangono intégri i
digerenti punti di vista da cui partoito 1 due overni.
tono della nota serba è pacífibo, ma si mä ene sul

t rreno di affidare alle potenze la soluzíone dé leŸafie
questioni balcaniche, nel mentre che l'Áustria cofitinua
a ritenere che le potenze non se ne debbano occupare
e che le varie quistioni sono da risolversi mercè trat-
tative dirette fra i due Stati interessati.
Questa differenza di vedute sorge chiara dai com-

menti che alla nota serba fa la stampa austfiaca; e spe-
cialaiente il Neue Wiener Journal persiste nel bliiëdere
che la Serbia si rivolga direttamente a Viemia.
La Reue Freie Presse dice che le potenze óônuni-

cheramao a Vienna il vero significato della dichiara-
zione serba e l'Austria-Ungheria comincerà subito le

trattative anche indirette, dove1idosi evitare qualunque
possibilità di sorpresa nella Conferenza internazionale.
La stam pa ufficiosa tedesca tiene bordone al Gabi-

netto di VÌe-tua, e la NorddeutscheAllgemeine Zeitung,
come informa un dispaccio da Berlino, 5, scrive :

« Anche primg che sia stabilito in modo positivo
che la Serbia dia l'assicurazione, desiderata da tutto

le potenze, del suo amore per la pace e della sua ri-

nunzia a rivendicazioni territoriali, gran parte della

stampa si occupa della pretesa attitudine inconciliante
dell'Austria-Ungheria.
« Questa attitudine con3isterebbe in ciò, che l'Au-

stria-Ungheria domanderebbe di trattare direttamente
clon la Serbia sulle concessio.ni economiche, che crede

di poterle accordare.
« Tale domanda è assolutamente logica. Deve forse

l'Austria-Ungheria negoziare con tutte le potenze fir-
matarie del trattato di Berlino o con una di esse circa

il trattato di commercio serbo o circa le condizioni

dettagliate delle ferrovie serbe e austro-ungheresi ?
« Ciò sè così chiaro, che ò impossibile che qualcuno,

augurando ardentemente una soluzione pacifica ed

equa dei contrasti attuali, possa esprimere voti cho

l'Austria-Ungheria debba accettare nei negoziati delle
questioni economiche le potenze come mandatarie del-

la Serbia.
« Non può traftarsi di un tentativo di intimidazione

e di umiliazione dell'Austria-Ungheria, attesochè è

certo che tale tentativo fallirebbe pel rifiuto dell'Au-

stria-Ungheria, appoggiata dalla Germania ».
I giornali fräncesi sono unammi nell'approvare la

risposta della Serbia, sostenendo il carattere interna-
zionale del conflitto austro serbo. II Temps scrive che la

risposta è semplice ed abile e, dopo aver detto che essa
è una þaratÃ elegante alle ingiustífidate violenze dei

giornali viennesi, aggiunge :

Si deve considerare che j'irgiziativa russa imponeva
Austria-Ungheria una reciprecità di moderazione e

li stampa austriaca, compreso l'ufficioso,Fremdenblatt,
ha creduto di alzare il tono e ha dichiaratq che poco
curava guella iniziativa, e intendeva che la Sabia an-
dasse a Vienna a fare ammenda onorevole, a pren-
dere imliagi1i, á chiedere concessioní in un colloquio
ineguale. Novaëô¾itä o i súbi lIëg1ñ 71anno sentito il

colpo e l'anito þa'idto. 1:Wèrbi diferinnho che essi non
hännonulla*da åhiedere all'austfia, ziè politicamente,
Tiè šëöriomida'iilente, riè dabbóno trattare "per l'annes-
sione della *Bõënia.

« Queèta nuestione non è äustro-serba, ma euro-

pea. Se l'Europa stima che è risolta con l'accordo au-

stro-turco, lla "Serbia non ha nulla da dire ; se linvece
le potenže contiliuano a credere necessaria una rati-
fica internazionale, ela Serbia si rimette alla loro sag-
gezza.,È 'impossibile essere più abili e più degni e
cogliere neglio il -momento apaiòologico. Questa rispo-
sta dimostra nella Serbia un notevole progresso nel

senso politico ».

E il Temps conchiude ,che, la Serbia essendo tor-
nata alla correttezza e alla misura, spetta all'Austria,
se vuol meritare l'approvazione dell'Europa, di non
persistere e di fare essa pure atti di moderázi6ne.
Il corrispondente da Belgrado del Times, mette i

punti sugli i e telegrafa : « La risposta è un docu.-
mento;assar ingegnoso e si risolve m questo: se e ppi-
iiione delle potenze che Ìannessiotie della llodifia-Er-
zegovina sia stata un affare interno che inteëessa solo
la Monarchia e la Turchia e se quindi le gra1idi po-
tenze credono che la questione sia chiusa colla firma
del protocollo austro-turco, la Serbia comprende che
essa non ha nessuna pretesa da porre mnanzi. Ma se

al contrario le potenze considerano che la questione
è internazionale e tocca l'Europa, in questo caso la
Serbia mette i suoi interessi davanti alla Conferenza
delle potenze, disposta ad accettarne le decisioni di
fronte alle quali essa rinuncia a tutte le sue pretese
sia territoriali, sia di razza, sia economiche, doman-
dando solo assicurazioni che quando smetterà i suoi

preparativi 14ilitari l'Austria non prenderà l'offensiva.
« L'abilità del documento sta tutta nel riferirsi al

punto di vis a già accettato unanimemente riguardo al
carattere internazionale della questione sollevata dal-
l'Austria mediante l'annessione ».

* *

Informazioni da Sofia e da Pietroburgo dicono av-
venuto l'accordo russo-turco per la Bulgaria e che il

i relativo protocollo sarà firmato prossimamente a Pie-
troburgo dal ministro degli affari esteri di Turchia,
Rifaat 'Pascià.
L'accordo sarebbe stabilito sulla base della capita-

lizzazione di parecchie'annualità'del débito di‡ueria
turco che ren49rgbbe possibile ja rinu ° di 125 mi-
lioni gpagte della ,Rússia a faváre lla Turghip,
senza, che perciò la Bulgaria sia 'aggràŸa a óön piu di
82 mihoni.

* *

I giornali francesi hanno da Lisbona, 5:
« Sebbene nei circoli governativi si assícuri che il

Gabinetto avrà la maggioranza al Parlamento, tuttavia
si piëtede una sessione parlamentare molto agitata e
di cui è difficile presagire quale possa essere la fine.
Il blocco liberale, composto' dei Vilhenisti, dei Fprre-
risti e dégÏi Alpoipiisti, cerca,,d'accordo cpi úþñßbli-
cani, di sollevare difficoljà al Gabingtto, che è invece
appogglafoÃallÏocco cqnselÑatore, dai pgogrpssisti e
dagh Henricisti, sotto Ta difezione"di Vascòhcello
Pósto.

« La discussione sull'mdirizzo di risposta al mes-
saggio Reale si prevede che sarà nelle dûe Camere
molto movimentata ».
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NOEL3TE:TWO V.A..R,TE:
ITALI.A.

In Cagrapi.doglio. - La sessione ordinaria primaverile
del Consiglio municipale di Roma si aprirà mercoledi, 10, alle ore
2l, Parepchie proposte vennero messe all'ordine del giono.
Per i danneggiatidal terrern.oto. - Sono

pervenute alle- LL. MM. il Re e la Regina le seguenti offerte, ver-
sate secondo lo Sovrano intenzioni alla Banca d'Italia pel Comitato
nazionale di soccorso.
A Sua Maestà il Ro; dal sig. J. Mizgior-Bijak (Russia asiatica)

L. 26.65; dal sig. Paolo di Lorenzo per la Fratellanza carpentieri e
falognami, Now-York, L. 515.00.
A Sua Maestà la Regina: dalla signora Ch. Brezet, per conto del

Comitato Union des fèmmes de France, Aulnay S. Bois, L. 165.50;
dal sig. T. Savino per Società < Cristoforo Colombo > di M. S. itt
Bridgeport Conn., L. 386.25; dal sig. F. Garnier per l'Unione artik
stica di Horicotirt (serata di beneficenza) L. 100.30 ; dal sig. Baronb
Cosimo per la Società Vittorio Emanuele Illin Buffalo N. Y., L.230.00;
dalla signora Vincenza Bolliotti per congreghe religiose « Maria SS.
del Rosario », à Maria SS. Dolorosa », « Maria SS. delle Grazie e

S. Rosalia » in Buffalo N. Y., L. 382.50; dälla Columbus savigW&
Loan Society di S. Francisco (versate alla Banca d'Italia l'8petta
naio 1909), L. 7157.00; dal sig. Luigi Cannata per la Congrega Maria
SS. del Rosarío in Buffalo N. Y., L. 125.00: da impiegati del con--

trollo delle strade ferrate chinesi dell'est a Charbin, L. 206.50
studenti spagnuoli della scuola politecnica Reale di Vineroz (amezzo
dell'Ambasciata di Spagna), L. 714.00 ; dal sindaco di Flers de L'Ort(e,
contributo del Municipio o degli abitanti (a 111ezzo dell'ambasciatore
di Francia), L. 1,000.00; dallaprincipessäAntlaGortchakorf e Vfátka
(Russia) L. 2,000.00.
Oopiti. - Ieri sera è giunta in Roma la missione cinese, con

a capo Tan-Ciao-Yi, inviata in Europa per studiare i vari sistemi
finanziari dei paesi curopei.
La missione ha preso alloggio all'Hütcl Cpatinental.
Fenon2eni te11arfoi. - Jeri, alle 13.20, a Reggio

Calabria à stata avvertita una forto scossa . di terremoto che Jia
provocato panico nella popolazione. Un'altra scossa meno forte era

stata avvertita alle 12.35.

A Mileto gli apparecchi sismici dell'osservatorio Morabito hanno
segnalato alle 12.54 una scossa di terremoto.
Alle ore 13.22 ò stata avvertita una forto scossa la cui origino ò

stata probabilmento nello stesse località colpite dalla recente cata-

strofe.

Mortale infortunio.- Causa le interruzioni postali
c telegrafiche dovute alle fortissimo nevicate degli scorsi giorni, è
giunta soltanto icri, a Belluno, la notizia che il primo marzo a

Pradel, fraziono del comuno di Forno di Zoldo, una valanga ha sep-
pollito una casa con quindici persono, che sono state estratte tutte
cadaveri.
Marina rn111tare. - La R. nave Caprera ò parti‡a

da Zanziþar per Brava il 4 corr. - La M. Colonna è giunta il fa
Massaua.

Marina snercant11e. - Da Aden ha proseguito per
Bombay il D. Baldyino, della N. G. 1. - Da Gibilterra ha transitatp,
diretto a Now York, il Duca di Genova, della stessa Società. - Il

Mondoza, del Lloyd italiano, ò giunto il.5 corr. a Buenos Aires.

Da Gibilterra ha transitato, diretto a Genova, il Principe di Odin¢,
del Lloyd Saþajido. - L'Ralia, della Veloce, ha proseguito da Te-
neriffa por Buenos Aires. - Da Barcellona .ha proseguito per l'Aliië-
rica contrale il Citta di Milano, pure della Veloce.

TELE LAlVÏlVÏI

(Agenzia Stefani)

PARIGI, 5. - Camera dei deputati. - Si approva il progetto di
legge che flssa due premi in occasione dei lavori delle esperienze
di aviazione al primo Congresso internazionale della strada.
Si riprende quindi la tiiscussione dell'imposta sul reddito.
La Commissione propone di modificare l'emendamento presentato

da Bulac nel modo seguente: La legge d'imposta sul reddito on-
trerà in vigore un anno po la sua promul6azione. Dal momento
della sua applicazione le .unposto dipartimentali e comunali potranno
essere riscosse soltanto in. Virtú di unadegge specialo. - -

Ilulac hichlai•« che rinuncia al suo emendamento.
Lasies propone che invece delle parole: legge speciale, si sosti-

tuiscano le þarole: nuove disposizioni.

Si reppinge, con 326 voti contro 146, l'emendamento Lasies com-

bangjo dii'Govern e siippr va inŸece, <Ïon133T-foti doiltro,f49,
il tèbtö della Comm ssíon'e.
Numerosi oratori criticano il progetto per l'imposta sul retldito

nelle sue linee generali.
Il g¾tore.difende lungamente il progetto.
Il seguito è rinviato a lunedì ; la seduta à tolta.
BRUXELLES, 5. - Camera deü deputati. - Si approva, con 76

voti"contro 75, una proposta che tende a nominare una Commisa

sione d'inchiesta sui risultati della legge relativa al volontariató
PAltlGI, 5. - Il Re d'Inghilterra ò arrivato stasera alle 5.U; in

incognito, ed è stato ricevuto dall'ambasciatore d'Inghilterra od ac-
clamato dalla folla.
L()NDRAy 5. - Un gran carico di legname per la costruziono di

baracche temporanee, del valoi'e di 7500 sterline, raccolte dalla sot'-
toscrizione naiionale inglese a favore delle vittime del terrentofó.
dell'Italia meridionale, à partito oggi da Yarmouth. Tali baraccu
devong servire a formare due colonie per gli abitantiinglesi presso
Messina e Reggio.
COSTANTINOPOLI, 5. - La sessione della Camera sarà prorogata

per tre iilési a datare dal 14 corrente.
COSTANTINA, 5. - Nella scorsa notte sono state avvertito due

leggeit scosse sismiche.
BERþINQ,'5. A La Norddeutsche Allgemeine Zeitung annimola

che il'diâtâccamento f&Ìesco Ìn úna è stato ridotto da 750 a

uomini.
ibNDIM, 5. - Camera dei comuni. - Viene rinviata gd una

Çpmmissiojle speciale la proposta di far avanzaro ciascun anno di
un,'ora, dal 1° maggio al 30 settembre, tutti gli orologi pubblici.
TI hiWha poca probabilita di essere trasformato in legge nell

sesgique attuále, e gli orologi pubblici continueranno anco

gtlaré l'ora di Greernvirich.
PlETROBURGO, 5. - Dtéma. - Continua la discussione sul hi-

lanpió.
11 mipgtro delle finanze risponde a diversi oratori riconosegdo

che, se il rimprovero formulato da loro di non aver stanziato gõ)
bilancio dei crediti maggiori per l'istruzione e per l'educazione na-
zlóriälÏ~non è intei•amerite giustiflcato, non è tuttavia meno deside-

rabile che dei crediti maggiori siano stanziati per l'istruzione opp
l'Ñducazione.
Il ministro dice :

Qugdo si è nella necessità di prendere in considerazione uno af
uno i diversi bisogni dello Stato, ci si domanda se non si potrellbo
stanziare somme maggiori per uno e mmort per l'altro. Si o natti-
ralmente obliligati a tener conto soprattutto dei bisogni essenziali,
di quelli senza il soddisfacimento dei quali uno Stato non può vivgge
e ci si trova costretti a non stanziare per gli altri dei crediti sutll-
cienti.
Se ci si limita a paragonare i crediti non grandi stanziati per

l'istruzione hazionale collo somme considerevoli spese, per esemþió,
per la difésa; nazionale, si arriva ad una conclusione inesatta.

CHAMBERY, 5. - Un freddo intensissimo regna in Savoia da una

quindicina di giorni. 11 termometro è disceso al disotto di 23 gradi
sotto zero nella Moriana. Ieri o oggi o caduta abbondantemento la
nevo in tutta la regione.
A Chambery la neve é alta 23 centimetri.
BUDAPEST, 5. - Essendo corsa la voca che i negoziati tra l'An-

stria e l'Ungheria sulla questione della Banca erano stati rotti, una
Nota utliciosa dichiara tale notizia infondata.
I negoziati seguono il corso regolare e continueranno fìno al

raggiungimento dello scopo.
MADRID, 5. - Presso la profettura, il commissario di polizia ha

trovato un ordigno che pareva una bomba.
PIETROBURGO, 6. - Duma (Continuazione). - Se 10 Stato, con-

tinua il ministro Kokotzew, potesse diminuire le spese destinate
alla .difesa nazionale, noi disporremmo naturalmente di somme con-
siderevoli per l'istruzione e lo sviluppo economico del paese. Tut-
tavia, se si osserva il bilancio dal 1907 al 1909, si constata un uu-
mento relativamente rapido degli stanziamenti destinati all'indé-
gnamento, all'arte, alla scienza, alle poste e telegrail ed aglO altri
mezza di comunicazione o di trasporto. Quest6 somme salirono per
il 1908 a 158 milioni di rubli, o nel 1909 sono state aumontate dt,52
-milion di ibli.
Senza dubbio, continua Kokotzew, questo aumento non è molto

considerevole; ma ess'o costituisce un'indicazione che merita la Vo-
stra attenzione.
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Precedenti oratori, dice Kokotzew, hanno espresso questa opf-nione, che il ministro delle finanze sembrava contare sulla forza e
§¤lla perseveranza del popolo russo. Certameyte, quando si parladél bilancio e dell'equilibrio tra le spese e le entrate, bisogna ben
contare sulla forza e sulla perseveranza del popolo russa, ma undrinistro delle 11nanze deve appoggiarsi anche sullo spirito della ra-
gione di governo e sulla saviezza dogli edifizi legislativi.

11 Governo deve ricordarsi cho le potenze solide riposano su due
basi: sull'equilibrio del bilancio e sulla stabilità della circolazionc
monetaria.
11 Governo é obbligato a tener conto di questi due principi.
Per quanto concerne la stabilità della circolazione monetaria ognislidessoro del conte Witte é costretto a seguire la stessa via del

suo predecessore.
Non a d'altronde soltanto il conte Witte, ma à l'autoritå dello

Stato che si è impegnata in questa via, rendendosi conto che uno
Stato di 145 milioni di abitanti, riunito da vincoli col mondo in-
féro, e che ha un debito estero enorme, non ha il diritto di avere
un regime monetario che non sia sano (Applausi) e che uno Stato
di questo genere deve possedere un regime monetario che riposi subasi incrollabili.
L'oro accumulato come garanzia permetto soltanto di stabilire un

regime di questo genere, ed è così che si procede negli Stati civili
daunolto tempo.
Kokotzew continua in questi termini: Bisogna che noi rimaniamo

fedeli al sistema che ci ha permesso nel 1905, malgradi la guerra,di prestaro oltre cento milioni d'oro alla cassa della Banca delPhn-
pero.
Nell'ora attuale le nostro finanze non hanno nulla perduto dellaJoto solidità. Come prima della guerra, e malgrado i disordini chohanno agitato il paese, il nostro stock d'oro supera la somma co-

lossale di 1200 milioni di rubli. La somma che ci occorre per ga-rentire il nostro credito ed il nostro diritto di emissione ammonta
a 488 milioni di rubli. (Applausi). Questo ci dà il dii·itto di affer-
inare che bisogna rimanere fedeli per l'avvenire al nostro sistema
finanziario.

11 secondo elemento di forza sul quale desideriamo appoggiarei,ha soggiunto Kokotzew, por mantenere la stabilità del nostro cre-
dito, ò la saviezza dello nostro istituzioni legislative. Si dice molto
sþesso che il nostro bilancio non riposa che su imposte indirette, im-
poste che colpiscono soprattutto la massa indigente della popo-lazione. Se à veramento cosi, dice il ministro, bisogna introdurreiIf Russia l'imposta sul reddito, afIlnchè possiamo provare che ilÑ1ancio non é punto alimentato dalle classi indigenti, ma dalle
classi abbienti della popolazione.
Dal punto di vista militare non vi è che uno Stato munito dihuona finanza che sia realmente forte: o soltanto una buona finanza,può assicurare la stabilitA del bilancio, ciò che è per csso un pe-

gno di progresso e di sviluppo economico.
Noi non dobbiamo veder oscuro l'avvenire, conclude Kokotzew.

Sono ottomista e croclo che tutti in questa aula dobbiamo essereottimisti. Noi abbiamo per missione di condurre a buon fine la rior-
ganizzazione dello Stato. Per questo occorre una sicura íìducia nel-Pavvenire. (Applausi al Contro ed alla Destra).

OSSE11VAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

5 marzo 1900

IÏ barometro è ridotto allo zero........... 0°.
L'altezza della stazione è di metri

......... 50,60.
Barometro a mezzodl.......

... 749.99.
ÎJmidità reldtiva a mezzodl................. 52.
Voñto a inezzodl..

..... SW.
Stato del cielo a mezzodl.. coperto.

massimo 13.6.
Termometro centigrado

minimo 7.9.
Pioggia in 24 oro ......... ... 2.6.

ð marzo 1909.
In Europa: pressione massima di 769 sul mar Bianco, minima di

746 sull'Irlanda.
In Italia nello 24 ore: barometro poco variato al nord, disceso

altrove fino a 5 mm. in Sicilia; temperatura aumentata; venti
del 36 quadrante sul centro, mezzogiorno e Steilia ; pieggie sul Ve-
ne,to. Emilia, o Gentro; novo in Lombardia; temporah in Toscanaed Umbria.
Barometro: massimo a 758 sulla Sicilia, minimo a 751 sull'alta

Italia.
Probabilità: venti moderati vari al rtord, moderati o forti meri-

dionali .altrove ; cielo nuvoloso o coperto con pioggio e novicato al
nord c centro ; Tirreno ancora mosso od agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 5 marzo 190Œ

TEMPERATURASTATO STATO precedente
STAZIONI del cielo del mare

Massima Minima
ore 8 ore 8

nelle 24 ore

Porto Maurizio .. 1/2 coperto mosso 12 2 5 0
Genova.......... coperto legg. mosso II 9 6 4
Spezia ........,. coperto mosso 11 6 6 5
Cuneo ........... coperto - 6 2 - 1 7
Torino

.......... coperto - 4 8 - 0 5
Alessandria...... coperto - 6 9 - 0 8
Novara .........

'

nebbioso - 7 e 2 0
Domodossola..... piovoso - 8 0 0 0
Pavia .

. . . . . .
.
. Revoso - 6 7 - 2 4

Milano
........ nevoso - G 0 0 8

Como
........... nevoso - 5 2 - 0 8

Sondrio
..... ..

nevoso - 5 8 - 0 9
Bergamo

.......
nevoso - 3 8 - 0 9

Brescia
......... coperto - 4 9 0 0

Cremona
....... piovoso - 4 4 - 0 8

Mantova......... piovoso - 5 0 0 4
Verona

......... piovoso - 5 8 1 1
Belluno.......... coperto - 2 7 -- 2 3
Udine

.......... coperto -
3 8 0 9

Treviso ......... coperto - 5 4 1 9
Venezia ......,. coperto calmo 5 7 2 7
Padova

......... piovoso - 4 9 1 8
Rovigo .. ....... piovoso - 8 0 0 8
Piacenza

....... nevoso - 4 9 - 3 9
Parma........... coperto - 5 3 - 1 4
Reggio Emilia ... nebbioso - 4 2 0 0
Modena.......... nebbioso

- 6 1 - 3 I
Ferrara.......... piovoso - 7 8 0 1
Bologna

......... 3/4 coperto - 7 3 0 5
Ravenna......... coperto - 8 i - 0 0
Forli

............ provoso - 11 2 3 2
Pesaro

.. ...... coperto calmo 11 8 5 0
Ancona ... . ..,. */4 coperto calmo 12 4 3 2
Urbino .. .,.... plovoso - 6 0 2 6
Macerata ...... 3/4 coperto - 11 9 2 7
Ascoli Piceno

...
- -- -

-

Perugia . . ... piovoso - 7 8 2 5
Camerino

.. .... coperto - 7 7 1 3
Lucca

........... piovoso - 11 4 3 1Pisa
............ coperto ---- 14 0 5 5

Livorno
......... coperto tempestoso lß 4 0 5Firenze
......... piovoso - 11 6 5 1

Arezzo
......... coperto - 8 6 1 8Siena............ 3/4 coperto - 8 9 2 NGrosseto
........ 1/, coperto -- 11 8 4 0

Roma
.......... plovoso - 13 2 7 9

Teramo.......... serèno - 12 7 5 0
Chieti

........... I/, coperto - la 4 5 4
Aquila........... coperto - 6 9 2 0Agnone.......... sereno - 6 4 3 0
Foggia ......... 3/4 coperto - 15 0 4 0
Bari

............ 3/4 coperto calmo 15 8 5 9
Lecce

........... coperto - 15 0 10 0Caserta
......... 3/4 coperto - 13 4 7 4Napoli .......... plovoso agitato 12 1 9 7Benevento ...... piovoso - 13 I 5 0Avellino
........ piovoso - 10 2 7 8Cagglano ........ coperto - ô 4 2 8Potenza
......... coperto - 8 0 4 0Cosenza ........ soreno

- 14 5 7 8Tiriolo........... coperto - 9 0 3 3Reggio Calabria.. -

Trapani ........ 1], coperto calmo 15 5 9 2Palermo ........ ? calmo 18 6 8 0Porto Empedocle
. sereno nidàào 14 5 8 5Caltanissetta

.... ooperto --- 10 2 5 3Messina
........ 8/4 coþerto calmo 15 8 11 1Catama.......... sj4 coperto logg.mosso 16 1 9 5Siracusa
........ coperto legg. mosso 16 7 5 0Cagliari ........ 1/4 coperto mosso 12 0 6 0Sassari
.......... -

- ...
-

Direttore G. B. BALLESIO. Tipograña delle Mantellate TUMINO JtAFFAELE, gererste responasMs


